
 
 
 
Rosa di Santa Maria, al secolo Isabel Flores de Oliva nacque a 
Lima il 20 aprile 1586, decima di tredici figli, era figlia di una 
nobile famiglia, di origine spagnola. Quando la sua famiglia subì 
un tracollo finanziario, Rosa si rimboccò le maniche e aiutò in 
casa anche nei lavori materiali. Sin da piccola aspirò a 
consacrarsi a Dio nella vita claustrale, ma rimase «vergine nel 
mondo». Il suo modello di vita fu santa Caterina da Siena. Come 
lei, vestì l'abito del Terz'ordine domenicano, a vent'anni. Allestì 
nella casa materna una sorta di ricovero per i bisognosi, dove 
prestava assistenza ai bambini ed agli anziani abbandonati, 
soprattutto a quelli di origine india. Dal 1609 si richiuse in una 
cella di appena due metri quadrati, costruita nel giardino della 
casa materna, dalla quale usciva solo per la funzione religiosa, 
dove trascorreva gran parte delle sue giornate a pregare ed in 
stretta unione con il Signore. Ebbe varie visioni mistiche. Morì, 
straziata dalle privazioni il 24 agosto 1617. Fu beatificata nel 
1668 e dopo due anni insolitamente proclamata patrona delle 
Americhe, delle Filippine e delle Indie occidentali. Fu la prima 
santa americana canonizzata nel 1671 da papa Clemente X.  
 
Per commemorare i 400 anni della morte di Santa Rosa è stato 
promosso un Anno giubilare con il motto “400 anni intercedendo 
per te” in riferimento alle migliaia di preghiere che la Santa ha 
ricevuto ed esaudito nel corso di quattro secoli. Le celebrazioni 
hanno avuto inizio il 29 agosto con la processione delle reliquie 
di Santa Rosa dalla Basilica del Santo Rosario alla Cattedrale di 
Lima. È stato riaperto per l’occasione al pubblico il Museo del 
Convento di Santo Domingo, la cui 
cripta servì inizialmente da tomba per 
la Santa., il luogo di culto ospita anche 
fotografie inedite di Rosa da Lima. I 
sacri resti furono venerati anche da San 
Giovanni Paolo II nel corso del suo 
ultimo viaggio a Lima, nel maggio del 
1988. Papa Francesco sarà in 
pellegrinaggio in Perù il prossimo 
gennaio 2018.  
Con una Messa solenne, con la partecipazione delle autorità civili 
e militari e di numerosi fedeli, si è chiuso il 30 agosto l’anno 
giubilare dedicato a Santa Rosa da Lima. A presiedere il rito nella 
Cattedrale di Lima, l’inviato del Papa, il cardinale Raúl Eduardo 
Vela Chiriboga, arcivescovo emerito di Quito. Il porporato ha 
letto il Messaggio di Francesco per l’occasione in cui il Pontefice 
esorta "a una fervente devozione verso Santa Rosa da Lima, 
perché ottenga da Dio molti benefici in tutta l'Arcidiocesi di 
Lima, nel Perù e in tutto il mondo". Il Papa definisce Santa Rosa 
da Lima con un passo del Cantico dei Cantici: una donna 
“cresciuta come un giglio tra le spine”: si sottopose infatti a 
severe penitenze “ardendo di passione amorosa per ottenere a 
tutti la vita eterna in Cristo". “Da allora, infiammata 
dall'esempio e dall'intercessione della Beata Vergine Maria e di 
Santa Caterina da Siena, ha offerto totalmente la sua vita a Dio", 
indossando l'abito del Terz'Ordine domenicano.  
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